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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla 4a CommiMsione permanente (Difesa) del Senato della Repubblica 

nella sr3duta del 27 gennaio 1956 

modificato dalla 5a Commissione permanente (Difesa) della Camera dei cleputati 
nella sed'ltta del 23 marzo 1956 (V. Stampato N. 2037) 

presentato dal ll'Iinistro della Difesa 

(TAVIANI). 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

c col Ministro ·dei Lavori Pubblici 

(ROMITA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 28 MARZO 1956 

·costruzione dei nuovi aeroporti civili di Venezia e Palermo ed esecuzione 
di opere . straordinarie. agli a,eroporti già aperti al traffico aereo civile. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

È autorizzata la spesa di lire dieci miliardi 
per la costruzione dei nuovi aeroporti civili 
di Venezia e Palermo e ·per l'esecuzione di 
opere strao~dinarie negli aeroporti già aperti 
al traffico aereo civile. 

I progetti dei due nuovi aeroporti sono 
sottoposti al parere del Consiglio superiore dei 
lavori 'PUbblici. 

Art. 2. 

La somma prevista dall'articolo l sarà 
iscritta nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa in ragione di un 
miliardo per ciascuno degli esercizi finanziari 
dal 1956-57 al 1965-66. 

Art. 3. 

La costruzione ed eventualmente l'esercizio 
dei due aeroporti di cui all'articolo l possono 
essere affidati in concessione a un ente pubblico. 

Il concorso statale non 'PUÒ superare il 
50 per cento del costo di costruzione rico­
nosciuto ammissibile. La durata della conces­
sione non ·PUÒ oltrepassare gli anni trenta dalla 
apertura dell'aeroporto al traffico aereo. 

La concessione è ac·cordata con decreto del 
Ministro per la difesa, di concerto con i Mini­
stri per il te.so·ro e per i lavori pubblici, sentito 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed è 
disciplinata, anche per quanto riguarda i rap­
porti tecnici e finanziari, da apposita conven­
zione da approvarsi con il decreto di conces­
sione o con successivo ·decreto emanato con la 
stessa procedura; 

Art. 4. 

Tutte le opere per la costruzione degli aero­
porti civili .previsti dal primo comma dell'arti­
colo l, da eseguire in conformità d~i relativi 
progetti approvati dopo la prescritta istrut- · 
toria, sono dichiarate di pubblica utilità, ur­
genti e indifferibili, a tutti gli effetti .di legge. 

Le espropria!zioni necessarie in dipendenza 
della costruzione degli aeroporti previsti. dal 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Il concorso statale non 'PUÒ superare il 60 per 
cento del costo di costruzione riconosciuto am­
missibile. La durata della conce·ssione non può 
oltrepassare gli anni trenta dall'apertura del­
l' aeroporto al traffico aereo. 

Identico. 

·Art. 4. 

Identico. 



Atti Parlamentari -3-- Senato della Repubblica - 1163-B 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

primo comma dell'articolo l debbono essere 
iniziate entro un anno dalla data di e·ntrata 
in vigore della ~presente legge e ultimate entro 
quattro anni dalla stessa data. 

Gli enti concessionari provvedono diretta­
mente alle operazioni di esproprio sulla base 
dei relativi piani approvati dal Ministero della 
difesa. 

L'indicazione delle indennità offerte previ­
ste dall'articolo 24 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, de~e essere fatta sulla base di stime 
eseguite dagli Uffici tecnici erariali. Tali stime 
sostituiscono, per tutti gli effetti dell'arti­
colo 48 della legge citata, le perizie previste 
dell'articolo 32 della legge medesima. 

Art. 5. 

Alla copertura dell'onere derivante dalla 
presente legge sarà provveduto, nell'esercizio 
finanziario 1956-57, con le maggiori entrate 
derivanti dalla legge concernente i diritti per 
l'uso degli aeroporti apert-i al traffico aereo 
civile. 

Art. 6. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato· a 
}Jrovvedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. · 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 


